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Erba. Ok del Comune a 14 unità ad Arcellasco, 3 villette a Crevenna e 2 palazzine in centro
Il comparto riparte dopo la crisi. L’assessore Sgroi: «Avremo compensazioni sulla viabilità»

Provincia ha chiesto ai propo-
nenti di spostare uno dei tre lotti
per rispettare la fascia verde in-
torno al cimitero». 

Le modifiche

«I proprietari hanno accolto il 
rilievo spostando il lotto che era 
più a nord nella parte sud-est 
dell’ambito (in corrispondenza 
di via Leonardo da Vinci, ndr)». 
L’assessore ha sottolineato i 
vantaggi per il pubblico. «Si sono
impegnati a effettuare opere 
viabilistiche importanti, in par-
ticolare l’allargamento di un 
tratto di via Leonardo da Vinci».

Per il consigliere di maggio-
ranza Franco Brusadelli, che 
abita a breve distanza, «la realiz-
zazione delle villette è una bella 
notizia per il Comune. Un po’ 
per le opere accessorie, un po’ 

Viale Prealpi
Tra i grossi progetti immobiliari

ancora in sospeso ci sono tre tor-

rette da 105 appartamenti di va-

ria metratura che l’impresa Riga-

monti (nella foto un rendering del

progetto) dovrebbe realizzare in

viale Prealpi. In questo caso par-

liamo di edilizia residenziale con-

venzionata, alloggi pensati per la

“fascia grigia” troppo ricca per le

case popolari e troppo povera per

il mercato tradizionale; un primo

bando di interesse venne aperto

nel 2016 ma non arrivò un nume-

ro sufficiente di richieste per av-

viare la costruzione degli immo-

bili.

Via Fiume
Resta apertissimo anche il capito-

lo delle aree centrali dismesse in-

torno a via Fiume, il “progetto dei

progetti” che dovrebbe dare un

nuovo volto al centro città. La sto-

ria è nota: le aree appartengono a

diversi proprietari, anni fa venne

bandito un concorso di idee per la

riqualificazione unitaria del com-

parto; tante dichiarazioni di in-

tenti, ancora nessun passo avanti.

Oggi delle industrie dismesse si

parla più per i problemi che crea-

no sul fronte della sicurezza che

per la futura ristrutturazione.

La ristorazione
Note positive arrivano invece dal

comparto della ristorazione su

larga scala. In questo ambito la ri-

presa si nota già da tempo: all’in-

crocio tra via Milano e viale Preal-

pi sono in via di costruzione un

kartodromo e un locale della ca-

tena Wiener Haus; in viale Preal-

pi, a breve distanza, verrà presto

realizzata una steakhouse a ri-

dosso della rotonda del Bennet.

Insomma, almeno sul fronte del

divertimento la ripresa è sotto gli

occhi di tutti. L. MEN.

per gli oneri che incasseremo 
(ancora da quantificare, ndr) e 
un po’ perché finalmente il set-
tore immobiliare residenziale 
inizia a dare dei segni di ripresa a
seguito dell’approvazione della 
variante al Pgt».

Se una rondine non fa prima-
vera, da altre parti della città ar-
rivano segnali incoraggianti. 

Poche settimane fa è arrivato
il via libera per la realizzazione 
di due piccole palazzine in via 
Mameli, a breve distanza da 
piazza del Mercato: le costruzio-
ni porteranno anche 14 par-
cheggi a uso pubblico e un colle-
gamento diretto con l’area della 
piazza. Se ci spostiamo a Cre-
venna, pochi giorni fa sono arri-
vate le autorizzazioni per realiz-
zare tre villette a schiera in via 
Balbor, a breve distanza dall’in-

crocio con la provinciale Arosio-
Canzo. In tutti i casi parliamo di 
imprese che tornano a posare 
mattoni. Se in città restano mol-
te vecchie costruzioni sfitte o in-
vendute, sul fronte delle nuove 
edificazioni - magari con classi 
energetiche elevate - il mercato 
sembra dare buoni segnali.

Lo scenario

Uno scenario favorito anche dai 
prezzi che a seguito della crisi 
restano appetibili. 

Secondo il portale Immobi-
liare.it, un punto di riferimento 
a livello nazionale, il prezzo me-
dio a Erba per immobili in ven-
dita (senza distinzioni tra ville, 
appartamenti, ecc) è pari a 1.515 
euro al metro quadrato: un dato 
che è rimasto pressoché costan-
te nel corso degli ultimi 12 mesi.

ERBA

LUCA MENEGHEL

Quattordici unità im-
mobiliari ad Arcellasco, tre vil-
lette a Crevenna, due palazzine 
in centro, senza con-
tare altri progetti 
ancora “coperti” in 
attesa del via libera 
dell’ufficio urbani-
stica. 

Dopo anni di crisi
sul fronte dell’edili-
zia, a Erba qualcosa 
si muove: nel giro di 
poche settimane Pa-
lazzo Majnoni ha 
dato il via libera a 
una serie di progetti 
che verranno realizzati nei pros-
simi mesi. Un segno di fiducia da
parte dei costruttori che torna-
no a scommettere sulla vendita 

delle unità abitative. Il progetto 
più importante interessa l’area 
del cimitero di Arcellasco. Il 
consiglio comunale ha dato il via
libera a un piano attuativo che 

prevede la realizza-
zione di tre lotti nel-
l’area compresa tra
via 18 marzo, via
Beccaria e via Leo-
nardo da Vinci: si
parla complessiva-
mente di 14 unità
immobiliari (picco-
le villette) che ver-
ranno realizzate su
terreni appartenen-
ti a un privato e a due
società.

«Per quanto riguarda questo
comparto - ha spiegato l’asses-
sore all’Urbanistica e all’edilizia 
privata Marielena Sgroi - la 

L’assessore

Marielena Sgroi

Erba

L'INTERVISTA VERONICA AIROLDI. 

Sindaco di Erba e professionista dell’Associazione costruttori

spera anche nei fondi regionali per le ristrutturazioni

«Sono segnali positivi
Ma non sarà boom»

S
ono dei segnali, speriamo
che possano consolidarsi
come è già avvenuto per il
comparto produttivo e

della ristorazione». 
Veronica Airoldi parla da sindaco
e professionista in forze all’Ance
Como, l’associazione dei costrut-
tori e per la quale si occupa di lavo-
ri pubblici, edilizia e urbanistica».

Sindaco Airoldi, da Arcellasco a Cre-

venna passando per il centro qualco-

sa si muove. La crisi sta finendo?

Io parlerei di segnali che possono
consolidarsi, questo almeno è 
l’augurio. Una cosa deve essere 
chiara: non si tornerà più ai livelli
del 2008, prima della grande crisi.
Nella Provincia di Lecco ci sono 
segnali già più incoraggianti, nel

Comasco e a Erba si stenta ancora
un po’: spero che la Regione possa
presto trovare delle strade per fa-
vorire anche le ristrutturazioni, i
proprietari sono frenati dai costi
di bonifica e dalla burocrazia.

Fin qui il residenziale. E gli altri setto-

ri?

Per quanto riguarda l’ambito pro-
duttivo e la ristorazione di largo 
consumo possiamo essere più ot-
timisti, segnali concreti di crescita
si vedono già da qualche tempo 
anche nella nostra città.

Erba attende poi la riqualificazione

delle aree dismesse. Dobbiamo at-

tenderci sviluppi?

Nessuno sviluppo concreto, pur-
troppo. Ho sollecitato tempo fa i
proprietari, lo farò ancora ma non

possiamo costringere nessuno ad
avviare un cantiere di quelle di-
mensione. Recentemente l’ex 
Molino Mottana (che appartiene
alla famiglia Roda, ndr) è anche 
stato messo in vendita, speriamo
che non finisca per rallentare ul-
teriormente il procedimento». 
L. Men.

Veronica Airoldi

Edilizia, si riaprono i cantieri
Nuove case in centro e periferia

I progetti in attesa

Dalle tre torri
al recupero
di vecchie aree 

Prezzo medio richiesto in vendita

Comune di Erba (CO) - Ultimi 24 mesi

Palazzi e villette

FONTE: immobiliare.it

Via Balbor

3 villette

Via beccaria - via 18 marzo

14 villette

Via Mameli

2 palazzine

Crevenna

E R B A

viale Rasegnone

1.500

1.300

1.400

1.600

€/m2

mag ‘16 ago nov feb ‘17 mag ago nov feb ‘18 mag

Prezzo medio richiesto in affitto al mese

Comune di Erba (CO) - Ultimi 24 mesi

800

600

700

900

€ al mese

mag ‘16 ago nov feb ‘17 mag ago nov feb ‘18 mag

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEWMrHS3fXkSQ9mnUJFjVD+M=
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e un orgoglio garbato espresso 
attraverso la scala di cemento 
che dà il benvenuto nella nuova 
ala. Ellittica ed elicoidale, ha ri-
marcato l’architetto Franchini 
ieri: una personalità visiva che 
vuole essere a modo suo uno dei
simboli di ComoNext e del suo 
nuovo corso. Non solo il Parco in
sé, ma anche il suo recupero 
completato ora è diventato un 
esempio, un intervento virtuoso
che può ispirare nell’ambito del-
la riqualificazione architettoni-
ca, in particolare nelle aree di-
smesse.

Ciò è stato possibile grazie al-
la visione di Franchini e alle sue 
esperienze internazionali e al 
coraggio di una Camera di com-
mercio che in quell’edificio ha 
visto le fondamenta di un futuro.

chiedeva una nuova vita come 
rispetto. Ed ecco che attraverso 
questo progetto e il lavoro por-
tato avanti anno dopo anno, una
fabbrica tessile del passato si è 
trasformata in una fabbrica del-
la conoscenza, ieri ha sottoline-
ato il docente di progettazione al
Politecnico di Milano. Già il pri-
mo lotto, terminato a maggio 
2010, aveva permesso di coprire 
una superficie di 12mila metri 
quadrati, in cui sono stati creati 
70 tra uffici e laboratori con la 
loro vita pulsante. Il secondo, 
terminato a novembre 2013, ha 
accolto l’incubatore d’impresa e
l’area di co-working (88 posta-
zioni), alzando la superficie ri-
strutturata a 14mila metri qua-
drati. Ora si è compiuto il terzo 
round, superando quota 21mila 

tonoma di 900 metri quadrati; al
primo piano, ecco spazi più pic-
coli indipendenti, secondo la 
struttura del primo lotto di Co-
moNext, quindi a segnare una 
prosecuzione ideale e reale. Non
solo: nella fascia centrale del 
piano realizzate sale riunioni e 
spazi di incontro per la perma-
nenza temporanea delle perso-
ne.

L’architetto Franchini ha
preso per mano dunque questo 
edificio, con tutta la sua storia e 

dallo studio Adm Architettura 
di Ado Franchini. Due piani del-
l’edificio A1 ora ospitano spazi di
lavoro costituiti da laboratori e 
uffici che richiamano lo stile dei 
primi due (dunque del corpo 
principale e incubatore). Ieri 
una breve visita ha mostrato la 
filosofia che sta dietro a questo 
nuovo impegno dell’architetto 
Franchini, a fianco dell’inge-
gner Michele Colombo. 

La ristrutturazione del pian-
terreno si traduce in un’area au-

L’intervento
I lavori del terzo lotto

sono stati firmati

da Ado Franchini

e Michele Colombo

Una sfida anche archi-
tettonica, una di quelle che ri-
chiedono maestria e sguardo in-
novativo a loro volta, ma sempre
tenendo presente le radici. 

Anche il terzo lotto della ri-
strutturazione è stato firmato 

Sfida anche per i progettisti
La nuova vita dell’ex fabbrica

Michele Colombo, Ado Franchini

e Annarita Polacchini 

LOMAZZO

MARILENA LUALDI

Settemila metri qua-
drati in più, aree all’avanguardia
e già andate a ruba: ieri è stato 
inaugurato il terzo lotto di Co-
moNext (investimento da tre 
milioni), per il 60% già prenota-
to. Una fame di spazi che rende 
l’idea di quanto sia cresciuto in 
termini di reputazione il Parco 
tecnologico scientifico di Lo-
mazzo, idea fiorita più di dieci 
anni fa grazie alla Camera di 
commercio. Una missione im-
pegnativa, ma che oggi dà soddi-
sfazioni in termini di innovazio-
ne, creatività e occupazione: i 
650 lavoratori della conoscenza 
attuali sono destinati a superare
rapidamente quota 800. Il so-
gno è agganciare quel mille, che 
era il numero di operai all’ex Co-
tonificio Somaini. E tra le buone
novelle, il potenziamento dei 
posteggi, nodo critico di Como-
Next: ne arriveranno 170.

Le aziende 

Le aziende, oggi 125, potranno 
sorpassare il tetto delle 160. Con
un’altra peculiarità, messa a fuo-
co dal presidente di Sviluppo 
Como – ComoNext Enrico Liro-
ni: ci sono quelle che se ne sono 
andate, perché non solo cammi-
navano con le proprie gambe, 
ma correvano. Mantenendo sal-
do il legame con il Parco. 

Ieri anche un pizzico di emo-
zione al taglio del nastro, seguito
dalla benedizione, con i diversi 

relatori e gli ospiti, tra i quali il 
prefetto Bruno Corda, l’onore-
vole Chiara Braga e le istituzioni
locali.

Lironi ha ricordato la lungi-
miranza del già presidente del-
l’ente camerale Paolo De Santis, 
che ha avuto l’idea capace di por-
tare a tutto ciò, attraversando gli
anni della crisi economica con 
una proposta costruttiva. Poi è 
arrivato il momento di prendere
decisioni, per crescere ancora: 
«Abbiamo chiesto ai soci – ha 
rammentato ancora il presiden-
te – uno sforzo per aumentare il 
capitale di 3 milioni e completa-
re i lavori in modo da ospitare al-
tre aziende innovative. Li abbia-
mo trovati interessati e ben di-
sposti a un ulteriore sacrificio».

ComoNext cresce
Ora c’è spazio
per 160 aziende
Inaugurazione. Il terzo lotto del Parco tecnologico
E anche il bilancio va verso il pareggio tra affitti e servizi

aziende selezionate, ma il ven-
ture capital offre un’energia pre-
ziosa e ne serve di sempre più so-
stanziosa, punto su cui il Parco è
impegnato a fondo.

Posteggi a parte, tra le que-
stioni da accelerare il car poo-
ling, una risposta sulla ristora-
zione (oggi c’è solo un bar) e altri
interventi. Il bilancio – ha assi-
curato Lironi – sta tendendo 
verso il pareggio, oggi diviso a 
metà tra gli introiti per gli affitti 
e i servizi che si rendono in tante
direzioni. 

Senza il Parco

Sono volati questi anni, rivolu-
zionati questi spazi, come ha ri-
cordato Paolo De Santis, oggi 
presidente dell’Associazione 

n Entro l’autunno
sarà realizzata
una nuova 
area di sosta:
170 posti auto

n L’aumento
di capitale
di tre milioni
per finanziare
l’ampliamento

I protagonisti

Il territorio ha visto lavorare in 
squadra, ancora una volta. A 
partire dalla Camera di com-
mercio, che appunto all’inizio si 
era mobilitata, insieme alle ban-
che (Intesa Sanpaolo, le tre Bcc, 
Credito Valtellinese e con l’ulti-
mo round Banco di Desio) e al 
contributo di Fondazione Cari-
plo, 5 preziosi milioni per acqui-
stare e avviare.

Lironi ha citato il presidente
di quest’ultima, Giuseppe Guz-
zetti, «che si è appassionato e 
spesso viene a visitarci, anzi, in 
ogni occasione ci cita». C’era un 
gigante che dormiva, ha prose-
guito Lironi – ora ecco un cuore 
pulsante, il faro che offre inno-
vazione all’esterno. Tutto ciò in 
tempi rapidissimi, se si pensa 
che nel 2010 fu eseguito il primo
lotto, quattro anni dopo il secon-
do, nel giugno 2017 vennero ap-
paltati i lavori per il terzo, che ie-
ri è stato ufficialmente conse-
gnato. 

Un ampliamento veloce ed
efficace, tra aziende innovative 
e startup (e si è ribadito con or-
goglio che i parametri di queste 
ultime sono stati fissati proprio 
con la legge di un ministro co-
masco, Corrado Passera), l’im-
pegno di Como Venture con 
Maurizio Traglio per far cresce-
re le società interessanti. 

Oggi il problema delle startup
resta quello delle risorse. A Co-
moNext incide il contributo del-
la Camera di commercio per le 

Villa del Grumello, che indivi-
duò subito nell’ex Somaini la se-
de ideale per sviluppare il Parco.
E ha posto l’interrogativo, oltre i
numeri: «Che cosa sarebbe il 
territorio senza ComoNext?».

Carlo Mango, consigliere de-
legato di Cariplo Factory, l’ha in-
dicato come uno dei migliori 
modelli emblematici sui territo-
ri. L’attuale presidente della Ca-
mera di commercio Ambrogio 
Taborelli ha ripercorso quella 
sua visita dal commendator So-
maini cinquant’anni fa, quando 
conseguì il diploma al Setificio. 
«Guzzetti disse all’inaugurazio-
ne del primo lotto – ha afferma-
to- abbiamo dato tanto, adesso 
tocca a voi. La sfida è stata rac-
colta ».

La scala nei nuovi spazi 

Economia

l’ha condotto verso il futuro, ne-
gli ultimi dieci anni. Era una 
missione tanto importante, 
quanto delicata: un edificio di fi-
ne Ottocento di grande valenza 
storica e architettonica, che 

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEYzPdc/rFtETOSVhnRRM4kc=
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Il presidente 

di SviluppoComo-ComoNext,

Enrico Lironi

al simbolico taglio del nastro 

Tre milioni di euro di investi-

mento e tempi di consegna 

rispettati. Una puntualità non 

scontata, il segno che in questo il 

Parco segna un punto di eccel-

lenza.

Le imprese coinvolte nei lavori 

del terzo lotto ieri sono state 

destinatarie di un diffuso ringra-

ziamento «per avere compreso - 

si è detto - l’importanza di 

un’opera strategica per il territo-

rio». 

Circa ottanta le imprese invitate 

alle gare, una decina quelle 

selezionate. Nello specifico, per 

le opere edili, importo di 

660mila euro (tredici inviti), 

appaltati all’impresa Carboncini; 

per gli impianti meccanici, im-

porto di 514mila euro (otto 

inviti), appaltati alla Masneri 

Imianti. Per le finiture interne, 

gli arredi e le tende esterne 

importo di 386mila euro (10 

inviti), appaltati alla ditta Rossi. 

Per l’illuminazione 340mila euro 

appaltati a Coelux e Castaldi 

Lighting. Per le opere metalliche 

159mila euro (3 offerte), appalta-

ti alla ditta Lietti. Per le opere in 

cartongesso 85mila euro (tre 

offerte), appalto alla ditta Man-

giacavalli. 

Per gli impianti elettrici 500mila 

euro (sei offerte) appalto alla 

Impresa Elepontiggia. Per le 

opere di verniciatura (130mila 

euro, 11 inviti e 5 offerte) inter-

vento affidato alla Diodato 

Pasquale. Infine le opere per il 

cablaggio (257mila euro, tre 

offerte) sono state eseguite dalla 

ditta Aetherna.

La cerimonia di inaugurazione dei nuovi spazi 

Gli appalti

Il grazie alle imprese
Tempi di cantiere rispettati

Enrico Lironi
«Sbaglia chi pensa che questa
sia un’operazione immobiliare
Metà degli introiti realizzati
attraverso i servizi prestati
Noi al fianco delle aziende
anche sul fronte venture capital»

Ambrogio Taborelli
«Giusta l’intuizione
di un parco generalista
e non legato a un solo settore
Abbiamo meno soldi di altri
ma la difficoltà
ha stimolato l’ingegno»

Il percorso

Quei 650 lavoratori della cono-
scenza a Lomazzo, destinati a di-
ventare ancora più numerosi e 
capaci di contaminare il tessuto 
produttivo, rappresentano la 
migliore risposta alla fuga dei 
cervelli su cui risuona spesso 
l’allarme nel nostro Paese. E a 
questo punto Soliano ha rivolto 
una serie di grazie, uno dopo l’al-
tro, a chi ha creduto che Como-
Next potesse nascere e non fos-
se un’utopia, a chi ha dato il via 
(come Filippo Arcioni, Giorgio 
Carcano, Stefano Poretta) e alla 
squadra che ogni giorno mantie-
ne il sogno possibile, anzi di più, 
scolpito nel lavoro quotidiano. 
In particolare, il direttore ha 
espresso la propria riconoscen-
za per Maria Cristina Porta, re-
sponsabile dell’incubatore, An-
tonio Spagnolo e Luca Corradi, 
ma poi tutte le aziende e i colla-
boratori 

Senza scordare chi è interve-
nuto con una metamorfosi con-
creta e allo stesso modo pedago-
gica: «A chi, come Ado Franchi-
ni, ci ha insegnato che in un luo-
go bello si lavora ancora meglio»
ha concluso Soliano. M. Lua.

altre realtà, perché la margheri-
ta ha petali sempre più numero-
si e preziosi in quest’operazione.

Tanto che appunto c’è una re-
plica del modello nell’aria, con 
due territori sono in corso con-
fronti e per ora il direttore gene-
rale non può aggiungere di più.

Senz’altro cruciale resta la
formazione, questa opportunità
di fare academy per le imprese e
i ragazzi: «Perché dobbiamo 
trattenere le menti migliori, i 
giovani più svegli».

LOMAZZO

Un modello vincente e 
in via di replica, una calamita 
che insomma sta estendendo il 
suo potere di attrazione nel se-
gno dell’innovazione.

Stefano Soliano, direttore ge-
nerale di ComoNext, ha conclu-
so la parte dei discorsi inaugura-
li, analizzando ciò che il Parco 
tecnologico scientifico è e anco-
ra di più potrà essere. «Si è accet-
tata una sfida anni fa, allora nul-
la faceva pensare che si sarebbe 
costruito un luogo di innovazio-
ne come questo, un modello di 
technology transfer - ha detto - 
l’ampliamento è un segnale po-
sitivo per le imprese insediate, 
per le nostre startup, per i nostri
stakeholder e per il territorio nel
suo complesso». Si è avuto mol-
to coraggio più di dieci anni fa, le
aspettative sono state persino 
superate: quindi è stato ripaga-
to. Ma l’aspetto fondamentale è 
l’inclusione: parte dalle impre-
se, questo modello, e alle impre-
se arriva, ha rimarcato Soliano. 

Invitando anche a uno sguar-
do positivo: «C’è stato un vero si-
stema e ci invidiano questa ca-
pacità. Non si litiga, di fronte a 
un progetto importante. Si sta 
con i piedi nel territorio e la testa
nel mondo, perché l’innovazio-
ne non ha confini geografici, 
bensì limiti mentali».

Modello margherita

Soliano ha ripassato i ruoli che 
assunto ComoNext, da Digital 
Innovation Hub a Smart Com-
petence Center, e i legami, sem-
pre più fitti, con le università, le 
fondazioni, anche gli altri Par-
chi, a partire dal più “antico”, 
quello di Trieste che ha appena 
compiuto quarant’anni. E anco-
ra con Enaip, Cometa, Enfapi e 

Paolo De Santis e Stefano Soliano 

Già oggi 650 lavoratori
L’80% sono laureati
Il modello. Il direttore generale Stefano Soliano
«Scommessa vinta, paga la capacità di fare sistema»

n Legame forte
con le università
e gli altri centri
di innovazione
in tutta Italia

n I piedi piantati
nel territorio
e la testa
proiettata
nel mondo

è già fatto, a ComoNext. Perché 
oltre alla bellezza degli spazi, 
giocano un ruolo speciale le più 
aggiornate tecnologie in termi-
ni di domotica ed efficienza 
energetica, in chiave sempre di 
smartness dei luoghi di lavoro 
condivisi. Le reti contenute in 
una scatola nera, gli impianti di 
riscaldamento e raffreddamen-
to sotto il pavimento.

Ma nella patria di Alessandro
Volta, luce è missione da svilup-
pare alla massima potenza, per 
celebrare il suo genio e il valore 
delle nostre imprese. Anche con
l’impegno di Castaldi Lighting. 
Ecco allora l’illuminazione in-
telligente, un percorso di led che
guida il visitatore alla ricerca 
della ditta selezionata indican-
dogliela a colpo sicuro.

fisica. E in un caso, le due tipolo-
gie di aziende si identificano: si 
tratta di Coelux, perché questa 
ex startup, guidata dal professor
Di Trapani, ha portato niente 
meno che il suo cielo dentro le 
sale del terzo lotto.

Sarà più piacevole parlare di
business plan o strategie di cre-
scita: la luce naturale che ricrea 
la sensazione del cielo nel soffit-
to gratifica. Un elemento grade-
vole, e anche un messaggio: 
guardate cosa si può fare, cosa si 

acqua sotto i ponti, se si pensa al-
la prima fase della nuova vita 
dell’edificio, che è stata ricorda-
ta ieri: all’inaugurazione – a pro-
posito di acqua – l’impresa Car-
boncini si adoperò in modo en-
comiabile perché nell’ex scalo 
merci una tempesta non distur-
basse la cerimonia. Se cruciali 
sono le imprese che entreranno 
o si amplieranno nei nuovi spazi
di ComoNext, non da meno so-
no state quelle che hanno reso 
possibile la sua trasformazione 

I lavori
Nei nuovi spazi

anche le installazioni

della startup

incubata nel Parco

Roba da far felice Ales-
sandro Volta, anzi anche il figlio.
Il nuovo lotto di ComoNext ha 
visto le imprese impegnate nei 
lavori, alle prese con sforzi e ri-
sultati applauditi ieri durante 
l’inaugurazione. Ne è corsa di 

Coelux e Castaldi Lighting
La luce diventa spettacolo

Gli spazi di lavoro recuperati con il terzo lotto 

Annarita Polacchini, consigliere delegato Sviluppo Como-ComoNext 

Paolo De Santis
«Cosa sarebbe la nostra provincia
senza il Parco tecnologico?
Noi abbiamo avviato il progetto,
merito ai successori
in Camera di commercio
che hanno tenuto la barra dritta»
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Multiutility

Si definisce il quadro
in vista del rinnovo del Consi-
glio di amministrazione di Ac-
sm-Agam, previsto nel corso
dell’assemblea del 2 luglio in
prima convocazione e, occor-
rendo in seconda convocazio-
ne il 3 luglio. Sono state depo-
sitate due liste di candidati e
precisamente: la prima fa rife-
rimento al socio Alessandro
Nizzi (titolare di 1.633.920
azioni, rappresentanti il
2,132% del capitale sociale); la
seconda lista è stata deposita-
ta congiuntamente dai soci
Comune di Monza, Comune di
Como e A2A SpA (titolari ri-
spettivamente di 20.781.952
azioni, di 18.972.000 azioni e
di 18.340.652 azioni per un to-
tale di 58.094.604 azioni rap-
presentanti il 75,8% del capi-
tale sociale).

I soci presentatori delle li-
ste di candidati hanno deposi-
tato le certificazioni che atte-
stano la titolarità delle parte-
cipazioni necessarie all’in-
combenza.

Le liste sono a disposizione
del pubblico presso la sede so-
ciale, sul sito della società
www.acsm-agam.it.

Acsm-Agam
Due liste
per il rinnovo
del Cda

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEaxvbeW22iPM56hpe8ipkhs=
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La conferenza

Si intitola “Le strate-
gie per il recupero edilizio”
l’evento organizzato da Arke-
tipo in collaborazione con
l’Ordine degli Architetti di
Como. L’appuntamento è per
domani alle 18 nella sede del-
l’Ordine in via Sinigaglia 1. 

I lavori verranno introdotti
da Paolo Favole, direttore edi-
toriale di Arketipo. Poi l’inter-
vento di Laura E. Malighetti
su “Recupero edilizio: strate-
gie per il riuso e tecnologie co-
struttive”; quindi Gino Gar-
bellini (Piuarch) racconterò
la trasformazione, a Milano,
della ex fabbrica Caproni nel-
la nuova sede Gucci. Al termi-
ne di un meticoloso processo
di restauro, il nuovo quartier
generale del brand è oggi un
complesso di 35.000 metri
quadri che raggruppa insieme
per la prima volta tutti gli uffi-
ci milanesi del marchio, gli
showroom, lo spazio destina-
to alle sfilate, le attività grafi-
che e il foto studio, ospitando
oltre 250 persone. 

La partecipazione è gratui-
ta, iscrizione:obbligatoria
tramite la piattaforma
im@teria.

Recupero
edilizio
L’headquarter
di Gucci

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEaxvbeW22iPM56hpe8ipkhs=
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Lomazzo Cresce il centro “ComoNext”
Apre il terzo lotto dell’incubatore d’impresa

Lomazzo crede nell’inno -
vazione. Il polo tecnologi-
co “ComoNext”, incubato-
re di imprese attivo a Lo-
mazzo, si amplia con l’a-
pertura di un terzo lotto,
una nuova area di 7mila
metri quadrati destinati a
start up innovative. Uffici
e laboratori con le più mo-
derne tecnologie al servi-
zio delle nuove imprese sa-
ranno ospitati negli spazi
del rinnovato Cotonificio

Somaini.
Grazie al terzo lotto la

superficie complessiva del-
la struttura, che coltiva
nuovi talenti per alimen-
tare la filiera economica
lariana, sarà di 21mila me-
tri quadrati, che potranno
ospitare fino a 160 aziende. I
nuovi spazi sono stati inau-
gurati ieri.

«Questo terzo lotto – ha
spiegato il presidente di
Sviluppo Como ComoNext,

Enrico Lironi - ha rappre-
sentato da subito un’at -
trattiva per diverse azien-
de che hanno voluto sfrut-
tare la nuova disponibilità
di locali e aree comuni per
diventare parte di Como-
Next: il 60% degli spazi rin-
novati è infatti già stato
assegnato a nuove realtà
che entreranno nella no-
stra innovativa community
e ad alcune delle storiche
aziende già insediate a Co-

moNext ma bisognose di
maggiori spazi».

I nuovi spazi sono stati
allestiti al pian terreno e al
primo piano dell’edificio
A1, adiacente alla stazione
ferroviaria di Trenord a
Lomazzo, sulla linea Mila-
no Cadorna-Como Lago,
rinnovandoli e riadattan-
doli allo stile dei primi due
lotti (corpo principale e in-
cubatore) realizzati negli
scorsi anni. Enrico Lironi durante il taglio del nastro ieri al polo ComoNext a Lomazzo (Nassa)
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Domenica traffico in tilt

Frana di Argegno,
prossima la fine
del cantiere

L’ultimo fine settimana è stato
l’ennesimo tour de force per la
viabilità sulla statale Regina, la
strada che corre lungo la sponda
occidentale del lago di Como. Il
notevole afflusso di turisti grazie al
bel tempo e la strozzatura del senso
unico alternato di Argegno hanno
letteralmente mandato in tilt la
viabilità. Si sono così formate
domenica sera lunghe code - in parte
fisiologiche su un’infrastruttura
certo non pensata per il traffico
intenso, in parte aggravate dal nodo
del cantiere - che andavano da Lenno
fino oltre ad Argegno, sfiorando nelle
ore peggiori i dieci chilometri.

«La giornata è stata critica –
conferma Roberto De Angeli, sindaco
di Argegno – Il clima estivo ha
portato sul lago molti turisti, anche
da Como e da Milano. La mattina
abbiamo registrato code ma la
situazione era sotto controllo,
mentre all’ora del rientro serale la
viabilità è andata in tilt. Anche il
semaforo del cantiere non riusciva
più a gestire il traffico, così è
intervenuta una pattuglia della
stradale». Per fortuna il cantiere per
il ripristino della parete dopo la frana
di Argegno dovrebbe essere chiuso a
giorni, rendendo così più fluido il
traffico nel prossimo fine settimana.

CRONACA

La coda di domenica ad Argegno con la polizia stradale in campo
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L'INTERVISTA AMBROGIO TABORELLI. Presidente della Camera di 
commercio di Como

«CAMERE DI COMMERCIO
LA FUSIONE CON LECCO
CI AIUTERÀ A CRESCERE»
ENRICO MARLETTA

C
omo più Lecco. Non una
somma ma un moltipli-
catore di potenzialità
per una delle aree più

dinamiche della regione. 
L’area vasta lariana esprime
93mila imprese, il 7,7% delle
aziende lombarde, che produ-
cono il 7,2% del valore aggiunto
(oltre 24 miliardi di euro), capa-
ci di esportare merci per un im-
porto di oltre 9,6 miliardi di eu-
ro, ovvero l’8,3% del totale re-
gionale (l’export lombardo è
stabilmente oltre un quarto di
quello nazionale). E ancora:
400mila occupati (ovvero il
9,2% del totale regionale), di cui
il 30% nell’industria, il 6% nelle
costruzioni, il 63,3% nel terzia-
rio e lo 0,7% nell’agricoltura. 
I numeri danno forza alla pro-
spettiva di una fusione in avvio
percepita da molti come un’ine-
vitabile ricaduta della riforma,
oggi avvertita al contrario come
una grande opportunità. 

Presidente Taborelli, partiamo dal-

la Giornata dell’economia di doma-

ni. Qual è il significato di questo

evento?

È uno dei primi incontri in cui
ci sarà la possibilità, numeri alla
mano, per approfondire ciò che
questa nuova realtà rappresen-
ta, la fotografia del presente e le
potenzialità del futuro.

Qual è il suo giudizio sul percorso

sin qui affrontato?

Molto positivo, la fusione è stata
avviata come un’operazione di

vertice, ma lo scenario è cam-
biato ed ha via via coinvolto,
sempre di più, la base del nostro
tessuto produttivo. Si è diffusa
la consapevolezza che quello
con Lecco sia un matrimonio
ben riuscito, io ne ero persuaso
sin dall’inizio, era naturale che
i due territorio si ritrovassero
dopo venticinque anni e lo han-
no fatto con strutture e organiz-
zazioni migliori, più forti. 
In questi mesi c’è stato modo di
conoscersi meglio, mettere a
fuoco punti di forza e debolezze
nostre e di Lecco, nel complesso
ritengo che avremo un patrimo-
nio comune molto ricco, mi pare
che da entrambe le parti ci sia
grande soddisfazione e soprat-
tutto la convinzione che si potrà
offrire alle imprese uno stru-
mento ancora più forte e più
efficace di quelli, pur ottimi, che
ci sono ora.

Su quali temi si potrà declinare la

collaborazione tra Como e Lecco?

Collaborazione è un termine
inesatto perché implica l’esi-
stenza di due soggetti distinti,
dobbiamo iniziare a immagina-
re un unico interlocutore istitu-
zionale. 
Ciò detto, il primo tema che mi
viene in mente è quello della
ricerca e dell’innovazione. Su
questo sia Como che Lecco han-
no investito moltissimo e hanno
raggiunto livelli di eccellenza,
cito il campus universitario e il
polo del Cnr per quanto riguar-
da Lecco e ComoNext per Co-
mo. Mi ha fatto molto piacere
che qualche giorno fa, all’inau-

mi anni, ha avuto performance
straordinarie: +28% di presen-
ze, siamo stati la seconda pro-
vincia, dopo Milano, in termini
di crescita.

Non teme che, nonostante i segnali

incoraggianti, tornino a prevalere

i campanilismi, le gelosie provincia-

li?

Sono fiducioso, a un certo punto
i campanilismi vanno messi da
parte e ci si deve misurare sulle
cose più importanti. Le associa-
zioni di Como e Lecco hanno
trovato un punto di equilibrio
per gestire la fase di avvio e ri-
tengo che non si sia lavorato per
escludere nessuno. Del resto,
sono certo che il futuro presi-
dente e la sua giunta sapranno
interpretare il loro ruolo cer-
cando di rappresentare tutti
senza farsi condizionare dallo
spirito di appartenenza all’una
o all’altra organizzazione.
Quando si assume un incarico
istituzionale è naturale togliersi
la giacca della propria squadra
o associazione e lavorare al ser-
vizio di tutto il territorio.

Come imprenditore lei ritiene che

sia oggi ancora fondamentale il

ruolo delle Camere di commercio?

Guardi, io credo che innanzi
tutto bisogna evitare di genera-
lizzare. Le risorse sono impor-
tanti ma molto di più lo sono le
persone e questo discorso vale
anche in questa materia. Ci so-
no Camere di commercio vir-
tuose - Como ma anche Lecco
- capaci cioè di dare slancio al
territorio, aprire nuovi orizzon-
ti, non è stato così dappertutto.
Una Camera ben gestita e con
una chiara strategia operativa
è uno strumento molto impor-
tante per lo sviluppo dell’eco-
nomia. Certo non ha senso che
via sia un ente autonomo se si
riducono le sue competenze alla
tenuta del registro delle impre-
se, diverso è il discorso se, come
è avvenuto nelle nostre provin-
ce, le Camere diventano prota-
goniste dello sviluppo del terri-
torio.

ComoNext è il progetto di cui va più

fiero per suo mandato di presiden-

te?

È un progetto iniziato da Paolo
De Santis e che ho portato avan-
ti con piacere e convinzione. 

Ambrogio Taborelli, imprenditore e presidente della Camera di Como 

gurazione del terzo lotto del
Parco tecnologico, ci fosse una
delegazione di Lecco, significa
che è acquisita la consapevolez-
za che quello diventerà un asset
prezioso per l’intera area vasta
lariana. 

Un’altra iniziativa imminente sono

gli Stati generali del lago...

Sì ed il riscontro sta sorpren-

dendo anche me, abbiamo avuto
tante richieste di partecipazio-
ne da parte di gruppi e associa-
zioni interessati a partecipare.
Significa che, da parte di tutti,
è ormai un dato acquisito il con-
siderare il lago come un’entità
unica, né degli uni, né degli altri.
E sul lago potrà svilupparsi, ul-
teriormente, il turismo in cui
Como in particolare, negli ulti-

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEVWqr/X99WH39AhGFYrm2z4=
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Lentamente, ma con
una certa regolarità, si va avanti.
Il meccanismo della cessione del
credito fiscale per sfruttare ap-
pieno le agevolazioni dell’eco-
bonus e del sisma-bonus (sconti
fiscali in termini di detrazioni,
che possono arrivare fino al-
l’85% delle spese sostenute) fa
effettivamente passi verso una
maggiore concretezza e chiari-
mento. L’obiettivo infatti è im-
portante, soprattutto per il si-
stema delle imprese costruttrici:
aumentare il numero degli in-
terventi di efficientamento
energetico degli edifici, a mag-
gior ragione oggi dei grandi im-
mobili come i condomini e dove
appunto gli sconti sono maggio-
ri, e della messa in sicurezza an-
tisismica. È questo l’obiettivo
prioritario, per cui è stato pensa-
to il meccanismo della cessione
del credito di imposta corri-
spondente alla detrazione.

E lungo questo cammino,
proprio nei giorni scorsi, a segui-
to di una serie di interrogativi
posti, l’Agenzia delle Entrate ha
fornito importanti chiarimenti
per l’interpretazione e per l’ap-

plicazione della nuova discipli-
na fiscale. Con un supporto ulte-
riore in più, quello garantito dal-
la guida messa a punto dalll’An-
ce, l’associazione nazionale dei
costruttori: raccogliendo le va-
rie pronunce del Fisco, il nuovo
strumento operativo spiega nel
dettaglio e con una serie di indi-
cazioni tecniche per quali inter-
venti possono essere utilizzati
gli incentivi fiscali, ma anche
come utilizzare la piattaforma

messa a punto con la società di
consulenza Deloitte per la ces-
sione dei bonus. E per facilitare
maggiormente l’applicazione
pratica delle misure, il va-
demecum riporta anche dei mo-
delli di delibera condominiale,
da utilizzare negli interventi
sulle parti comuni, e schemi di
contratto da utilizzare nell’affi-
damento degli incarichi ai pro-
fessionisti.

Cessione del Sismabonus

Vediamo quindi le precisazioni,
partendo proprio dagli inter-
venti per la messa in sicurezza
del proprio immobile. In questo
caso, precisa l’Agenzia delle En-
trate, il beneficiario della detra-
zione per interventi relativi agli
sconti fiscali del sisma-bonus
può scegliere, per una volta sola,
di cedere il credito corrispon-
dente alla detrazione alle impre-
se che eseguono i lavori o a sog-
getti privati, ma non a banche o
agli intermediari finanziari.

La cessione del credito è con-
sentita solo per gli interventi
incisivi effettuati su parti comu-
ni di edifici condominiali situati
in zone sismiche 1, 2 e 3 (che
danno diritto ad una detrazione
del 75% delle spese sostenute,
qualora venga ridotto il rischio
sismico di 1 classe, e dell’85%
delle spese sostenute qualora
venga ridotto il rischio sismico
di 2 classi) e l’acquisto di case
antisismiche in zona 1.

 Nei lavori condominiali, il
contribuente – spiega l’Agenzia
delle Entrate - può cedere l’inte-
ra detrazione calcolata sulla ba-
se della spesa approvata dalla
delibere, sempre per la quota a
lui imputabile, oppure sulla base
delle spese sostenute nel perio-
do d’imposta dal condominio,
anche sotto forma di cessione
del credito d’imposta ai fornito-
ri, per la quota a lui imputabile.

Cessione dell’Ecobonus

Molto simile la procedura speci-
ficata nel caso degli sconti previ-
sti per la cessione dell’eco-bo-
nus, tra l’altro ampiamente spie-
gata dall’Agenzia delle Entrate
con una recente circolare (la
n.11/E/2018).

Il Fisco, in particolare, ha
chiarito che la cessione può av-
venire a favore di fornitori che
hanno effettuato l’intervento,
organismi associativi, inclusi
consorzi e società consortili, an-

che se partecipati da soggetti
finanziari (che comunque non
devono detenere il controllo dei
consorzi o delle società, né una
quota maggioritaria), Energy
Service Companies (Esco), So-
cietà di Servizi Energetici (Sse).

La piattaforma Ance Deloitte

In ulteriore aiuto per districarsi
meglio in queste procedure e per
meglio ottimizzare il beneficio
fiscale – sia per i proprietari, sia
per i professionisti - ora è possi-
bile passare anche dalla piatta-
forma, riservato alle imprese as-
sociate all’Ance. Il sistema pre-
vede una sorta di qualificazione
delle imprese da parte dell’Ance,
che oltre ai requisiti di qualità
verifica la regolarità contributi-
va, il rispetto dei contratti di
lavori e delle pratiche edilizie.

La piattaforma eroga un ser-
vizio informativo gratuito verso
tutte le imprese, gli amministra-
tori di condominio, i potenziali
investitori o acquirenti di crediti
fiscali. Tra i servizi i sono la cer-
tificazione del credito, assisten-
za, preventivi, simulazioni, ge-
stione degli adempimenti fiscali.

In sostanza, la piattafor-
ma raccoglie le disponibilità, da
parte dei potenziali investitori,
ad acquisire crediti fiscali deri-
vanti da interventi agevolati per
sisma-bonus ed eco-bonus. Le
imprese inseriscono le loro pro-
poste di cessione.

Una volta ottenuta una mani-
festazione d’interesse, procede-
ranno a definire, in un rapporto
di tipo contrattuale, le modalità
e il prezzo di acquisto concorda-
to. L’accordo sarà definito un
contratto preliminare di acqui-
sto. Dopo aver conosciuto il
prezzo di vendita del credito, le
imprese possono definire le pro-
prie offerte ai condomìni, acqui-
sire la commessa e perfezionare
il contratto definitivo di vendita
dei crediti fiscali con il soggetto
acquirente.

Le misure degli sconti

Credito più facile
La trasformazione in liquidità

La cessione del credito da parte di

un privato che esegue lavori di ri-

strutturazione e messa in sicurez-

za dell’immobile è consentita solo

per gli interventi incisivi effet-

tuati su parti comuni di edifici

condominiali situati in zone si-

smiche 1, 2 e 3.

Le detrazioni
Più sconti per zone a rischio

I lavori prevedono una detrazio-

ne del 75% delle spese, se viene

ridotto il rischio sismico di 1 clas-

se, e dell’85% se viene ridotto il ri-

schio sismico di 2 classi) e l’acqui-

sto di case antisismiche in zona 1.

La piattaforma Ance
Uno strumento per le imprese

L’Ance ha predisposto un nuovo

strumento che spiega nel detta-

glio e con una serie di indicazioni

tecniche per quali interventi pos-

sono essere utilizzati gli incentivi

fiscali, ma anche tutti i modelli

per velocizzare le pratiche dei bo-

nus.

75%
IL PRIMO LIVELLO DI SCONTO

È lo sconto base
per gli interventi
sulle parti comuni
dei condomini

85%
LO SCONTO SI AMPLIA

L’agevolazione
prevede maggiori
benefici nel caso
della sicurezza

Focus Casa I nuovi strumenti per ristrutturare

Ecobonus, più facile
avere la cessione
del credito fiscale
Agevolazioni. L’agenzia delle entrate ha precisato 
come sfruttare gli sconti fiscali nel caso di lavori 
per il risparmio energetico della propria abitazione

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEVWqr/X99WH3h4ydLW9CfUY=
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La proposta, in estre-
ma sintesi, è quella di avvicina-
re gli stipendi delle aree di con-
fine (Como compresa) a quelli
svizzeri. 

Al centro della battaglia av-
viata un anno fa da Confarti-
gianato Varese e ieri formal-
mente sottoscritta anche dagli
artigiani comaschi c’è l’intro-
duzione di un regime fiscale in-
centivante per i lavoratori che
risiedono in Italia e sono occu-
pati in aziende con sede legale
entro i venti chilometri dalla
frontiera (si tratta del territo-
rio in cui vige la carta sconto
carburante). 

Più nello specifico si punta a
una riduzione di cinque anni
della base imponibile in una
misura che va dal 70 al 50%. «Si
tratta della strada più agevol-
mente percorribile - specifica
Mauro Colombo, direttore ge-
nerale di Confartigianato Va-
rese - diversamente si poteva
configurare la fattispecie del-
l’aiuto di Stato, vietato dalla
normativa europea.

Rischio desertificazione

L’obiettivo è quello di contra-
stare il “dumping salariale”
esercitato dalle imprese del
Canton Ticino e frenare il ri-
schio di desertificazione eco-
nomica del nostro territorio.
Tutto è partito nella zona del
Luinese a fronte di tre pesanti

= 21.000 €

Simulazione su un reddito annuo di 30 mila euro

Reddito annuo

70% Base imponibile

+ 2.650 €In tasca al lavoratore

27% scaglione Irpef
Da 15.000 € fino 21.000 €

= 1.620 € = 3.450 €

Totale 5.070 € di Irpef

Quanto si guadagna

30 mila €

21 mila

23% scaglione Irpef
Fino a 15.000 €

Stipendi “svizzeri”
in tutto il Comasco
La legge va avanti
Il progetto. Ufficiale l’adesione di Confartigianato Como
alla battaglia avviata dall’associazione di Varese
Bonus per 5 anni: base imponibile ridotta al 70 e al 50%

crisi aziendali, oggi l’iniziativa
è una proposta di legge che a
breve verrà presentata in par-
lamento e che già gode del so-
stegno trasversale delle forze
politiche del territorio, di nu-
merosi Comuni, del presiden-
te della Regione, Attilio Fonta-
na. «Un segnale importante di
condivisione degli obiettivi e
del senso stesso di una norma
che punta a tutelare il tessuto
produttivo locale, frenando la
pericolosa china della deserti-
ficazione aziendale che riscon-
triamo in tutte e due i territori»
commenta Marco Galimberti,
presidente di Confartigianato
Como.

«Con Como alziamo l’asti-
cella e contiamo di coinvolgere
un numero sempre maggiore
di imprese a sostegno di un in-
tervento che, a questo punto, il
legislatore non potrà più tra-
scurare, anche alla luce dei
tanti riscontri già ricevuti in
questi mesi» aggiunge Davide
Galli, presidente di Confarti-
gianato Imprese Varese.

Il peso specifico di questa
intesa ne estende l’azione a un
territorio che conta quasi un
milione e 500mila abitanti e un
numero di imprese – 118mila –
non trascurabile. «Stiamo par-
lando di due tra i territori a più
alta trazione produttiva del-
l’intero Nord Italia, con un Pil
pro capite stimato in 25mila
euro circa e un numero di
aziende per chilometro qua-

drato tra i più elevati del Pae-
se» conferma Galimberti.

Continuità produttiva

A muovere la macchina di
“Aree di Confine” è stata la pre-
sa d’atto di una difficoltà sem-
pre crescente da parte delle
imprese locali a fronteggiare la
forte capacità attrattiva eserci-
tata dal Canton Ticino nei con-
fronti di tecnici e professioni-
sti formati in Italia e attratti
dai più elevati stipendi elvetici.
Una disparità legata perlopiù
al diverso cuneo fiscale tra i
due Paesi: «La forza di questo
progetto di legge è proprio nel
non sostenere le imprese con
incentivi diretti ma nel garan-
tire un aumento in busta a be-
neficio dei dipendenti che po-
tranno così scegliere se rima-
nere, o rientrare, nelle attività
produttive italiane con sede
entro i venti chilometri dal
confine» aggiunge Galli.

In questo modo si garanti-
ranno continuità produttiva,
sviluppo aziendale e ricambio
generazionale, generando al
contempo un sensibile aumen-
to del benessere ai territori e il
mantenimento del capitale
umano fondamentale per ri-
lanciare l’economia. Accanto
agli incentivi fiscali la proposta
di legge prevede interventi nel
campo della formazione con
azioni nel breve periodo e nel
medio, attraverso la creazione
di un Its.

Quanto vale l’incentivo fiscale? 

Nel caso di un reddito di 30mila 

euro il calcolo è presto fatto. 

Riducendo la base imponibile al 

70%, si tratta di 2.650 euro in più 

nelle mani di ogni singolo lavora-

tore. 

Un po’ di soldi in più per resistere 

all’attrazione del lavoro oltre-

confine dove gli stipendi sono 

mediamente superiori. 

Sul divario del costo del lavoro 

tra Italia e Canton Ticino pesa il 

differente cuneo fiscale che in 

Italia è del 47,8%, più del doppio 

rispetto a quello svizzero (21,8%).

La retribuzione media - in euro - 

in Italia è del 166% inferiore a 

quella rilevata in Svizzera. Il gap 

si riduce al 69% se si tiene conto 

del valore espresso a parità di 

potere d’acquisto. 

Un divario che si riduce ulterior-

mente, al 34%, se confrontiamo il 

valore medio per la Lombardia, 

più alto del 15% rispetto alla 

media nazionale. In ogni caso 

abbastanza per richiamare 

tecnici e operai specializzati 

oltreconfine.

Marco Galimberti 

La simulazione

30mila euro
di reddito
Guadagno
di 2.650 euro

Davide Galli Il valico di frontiera di Ponte Chiasso 

mazione universitaria. In cre-
scita i principali indicatori del 
sistema produttivo; anche in 
questo caso, performance di 
maggior rilievo nelle imprese di
Lecco rispetto a Como. In sinte-
si, l’indice di produzione nel-
l’industria sale del 6,1% a Lecco
e dell’1,4% a Como; dinamica 
che si conferma nell’artigianato
e nel commercio.

Leadership indiscussa di Co-
mo per quanto riguarda i flussi 
turistici, nonostante nel 2017 
gli arrivi nelle strutture ricetti-
ve lecchesi siano aumentate di 
quasi il 9%; una crescita impor-
tante, ma comunque inferiore a
quella di Como, dove l’aumento
degli arrivi, superiore al 12%, ha
fatto toccare il record storico 
(sia di arrivi che di presenze).

in cerca di lavoro e totale forze 
lavoro): in provincia di Lecco 
scende al 5,3% (era il 5,8% nel 
2016), mentre in provincia di 
Como sale all’8,4% (7,4% nel 
2016).

Rimangono elevati i livelli di
pendolarismo in uscita per la-
voro in direzione Brianza e mi-
lanese (per Como anche in Can-
ton Ticino: i frontalieri rappre-
sentano circa il 10% della forza 
lavoro). Nel 2017 quasi un lavo-
ratore “high skill” su due ha tro-
vato impiego al di fuori del ter-
ritorio lariano; un territorio do-
ve i posti di lavoro presso le im-
prese locali sono aumentati (a 
Lecco +2%, a Como dell’1% cir-
ca), ma solo in parte hanno ri-
guardato figure con elevata spe-
cializzazione e giovani con for-

meno brillante dell’economia 
comasca. Il dato che esprime 
con maggiore chiarezza i diffe-
renti ritmi di crescita è quello 
riguardante il numero di occu-
pati, che a Lecco sono aumenta-
ti di 1.300 unità (il tasso di occu-
pazione è salito dal 68,2% al 
69,2%), a fronte di una flessione
di 3.000 unità a Como (occupa-
zione dal 65,8% al 64,8%).

Trend contrapposti anche
per il tasso di disoccupazione 
(dato dal rapporto tra persone 

- introdurranno i lavori di una 
giornata rilevante anche dal 
punto di vista simbolico. Tra i 
protagonisti Piero Bassetti, uno
dei padri del moderno sistema 
camerale e il sociologo Aldo Bo-
nomi. In programma l’inter-
vento anche dell’assessore re-
gionale Alessandro Mattinzoli. 

Il sistema economico lariano
chiude il 2017 con un bilancio a 
due velocità. Un risultato che 
sintetizza l’ottima performance
della realtà lecchese e quella 

Lariofiere
Lo scorso anno,

a eccezione del turismo,

performance lecchesi

migliori di quelle comasche

Como e Lecco insie-
me, oggi, alla Giornata dell’eco-
nomia in programma a Lario-
fiere (dalle 9.30). Alla vigilia del-
la fusione, i presidenti delle due
Camere di commercio - Am-
brogio Taborelli e Daniele Riva 

Giornata dell’economia
Como e Lecco si ritrovano

Piero Bassetti 

Economia
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CIRIMIDO

SERGIO BACCILIERI

Per pochi metri cubi e
i classici problemi catastali la
Ca’ du l’ost, la Ticosa di Cirimi-
do, affacciata sulla chiesa del pa-
ese, dopo trent’anni è ancora in
piedi: nonostante gli sforzi e le
amministrazioni che si sono
susseguite il Comune per non
riesce ad acquisire l’ultimo quat-
tro per cento di proprietà priva-
ta per riqualificare la piazza.

 Dietro alle spalle del munici-
pio, attraversando l’arco di un
portone, si entra in una grande
corte, in un cascinale fatiscente
e ormai disabitato, con i tetti
cadenti, le persiane rotte, tutto
recintato da reti e pali per la
sicurezza. Solo qualche auto, in-
cautamente, resta parcheggiata
all’interno. 

Come si presenta

Dall’altro lato si esce nella piazza
della chiesa principale di Ciri-
mido, la visuale tra gli stalli della
sosta e le fioriere è rovinata dalle
pareti esterne della cascina, uno
stabile che sembra sul punto di
crollare. Tra le finestre senza più
vetri resiste una torretta, il ri-
cordo forse di un passato più
nobile.

 «È da trent’anni che cerchia-
mo di riqualificare, inutilmente,
il nostro centro storico – raccon-
ta il primo cittadino Ambrogio
Galli – non riusciamo a trovare

Il vecchio edificio che il Comune vorrebbe abbattere

Cirimido. Manca ancora una piccola porzione pari al quattro per cento dell’edificio
«L’abbiamo comperato quasi tutto, ma non c’è l’accordo con gli ultimi proprietari»

la quadra, un’accordo con i pri-
vati. Già decenni fa avevamo ini-
ziato, come amministrazione
comunale, ad acquisire pezzo
per pezzo le singole abitazioni
della corte, gli spazi comuni, i
locali disabitati. Ormai il Comu-
ne è proprietario dell’immobile,
manca solo circa il quattro per
cento. Ci sono proprietà acca-
vallate, irreperibili, non concor-
di. Senza non possiamo ridare
decoro alla piazza e alla chiesa».

L’intenzione del Comune,
una volta entrato in possesso
dell’intera struttura, era quella
abbatterla, così da dare final-
mente aria alla piazza, pensando
magari di realizzare dei nuovi
appartamenti, con finalità resi-
denziali e sociali, ricorrendo
eventualmente all’intervento di
un privato. 

Quale sia la destinazione del
nuovo edificio comunque la pro-
prietà per l’amministrazione co-
munale è mettere in ordine il
centro storico. 

Senza l’acquisizione di questo
mancante quattro per cento pe-

rò, il progetto è costretto a rima-
nere ancora chiuso nel cassetto
dove giace ormai da oltre un
quarto di secolo .

 «Abbiamo rilevato le prime
porzioni dell’edificio investendo
in lire – racconta ancora il sinda-
co – tanto per dare la misura di
quanto il progetto sia datato, io
del resto sono impegnato come
sindaco, calcolando anche un
mandato da vice, da venticinque
anni».

Le Belle arti

 Per l’abbattimento dello stabile
era intervenuta anche la Soprin-
tendenza delle Belle arti, per un
qualche metro di pregio e di in-
teresse ancora custodito all’in-
terno della torretta.

 Lo stato dell’arte comunque
è in netto peggioramento, a Ciri-
mido il paragone che i cittadini
fanno più di frequente è con la
Ticosa di Como, almeno per la
centralissima posizione del ca-
scinale. 

Avventurarsi all’interno del
cortile, non ci sono particolari
transennamenti o divieti, inizia
ad essere anche pericoloso, mu-
ra e pareti con il passare del tem-
po si stanno ammalorando.

 Se la situazione relativa alle
proprietà private che ancora de-
tengono una piccola parte della
corte non dovessi sbloccarsi è
probabile che, prima o poi, que-
sto edificio crolli da solo.

n «Le prime
porzioni
acquistate
investendo
in lire»

Il rudere è accanto alla chiesa del paese

Che impresa acquistare il rudere
Il Comune ci prova da trent’anni

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEaMhgewboAW1NAeG/QRTnyQ=
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proprio mentre il mondo va in 
questa direzione».

A Como lo scorso anno – ha
ricordato poi Camesasca – la 
crescita è stata del 23%, a Lecco
del 7% come l’Italia. Una sbir-
ciatina a Milano: +44%, model-
lo vincente da cui bisogna im-
parare qualcosa.

Un incremento che riguarda
gli hotel come le strutture ex-
tralberghiere. E che esige qual-
cosa di preciso: «Ordine, effi-
cienza, pulizia, trasporti…».

  L’albergatore ha anche un
tris di regole per far viaggiare il
turismo a una velocità, o meglio
a una qualità, ulteriore: «Ama-
re il territorio, conoscerlo, pro-
muoverlo». C’è poi la ricetta 
che non è mai messa a punto 
abbastanza: saper sorridere. 

training continuo e in aggior-
namento su quelle tradiziona-
li».

Bisogna crederci, perché il
responso, a partire dall’occupa-
zione, è importante e guai a 
pensare che si tratti di un setto-
re, e di un peso, residuale. «Al 
contrario – ha osservato il di-
rettore scientifico – ha un ruolo
molto importante. Sei occupati
su dieci sono donne, tra l’altro. 
Altrettanti i giovani. Straniero 
uno su quattro, parliamo del-
l’alberghiero. Il 92% delle 
aziende occupa meno di dieci 
persone». Allora bisogna ac-
quisire quella cultura fonda-
mentale, anche perché il lavoro
in questo campo ha più di un 
elemento significativo, «come 
una vita privata più bilanciata, 

ta e ritorno con più certezze in 
comune. «Non abbiamo abba-
stanza cultura del turismo – ha
affermato la professoressa An-
tonioli – E non avere continuità
significa non essere in grado di 
far valere la qualità lungo il per-
corso». Dentro questo proble-
ma, se ne annidano altri. C’è dif-
ficoltà a trovare le competenze 
necessarie, ad esempio come 
pure nell’affrontare ricambio 
generazionale. Ancora, «servo-
no professioni nuove, come un 

Le potenzialità che sono tantis-
sime. Ma tutt’altro che sconta-
te, bisogna lavorarci su.

Su questo punto sono con-
fluite due visioni, quella di Ma-
gda Antonioli, direttore scien-
tifico del master in Economia 
del turismo alla Bocconi, e An-
drea Camesasca, albergatore 
che per la Camera di commer-
cio comasca si è occupato di 
questo settore ed è consigliere 
di Explora.

Dallo studio al campo, anda-

Focus 
I risultati record

e le potenzialità inesplorate

Camesasca: «Sorriso

e cura del territorio»

Il turismo è un settore
portante, in cui credere. Non lo
dicono solo i risultati raggiunti 
finora (vedi il tetto dei tre mi-
lioni di presenze superato da 
Como lo scorso anno), bensì gli
scenari che apre per il futuro. 

Il turismo è settore portante
Bisogna cambiare mentalità

La modella con il vestito del lago 

ERBA

MARILENA LUALDI

Un’area vasta, quella
di Como e Lecco, che si spalan-
ca ancora di più: verso Nord, la
Svizzera, e verso Milano. Que-
sta visione di Aldo Bonomi è
uno dei momenti che più foto-
grafano i mutamenti in parte
innescati, in parte ancora da
far fiorire.

Nella tavola rotonda a La-
riofiere, moderata dal diretto-
re de “La Provincia” Diego Mi-
nonzio, si sono uniti diversi
punti di vista, dall’impresa alla
ricerca, dalle istituzioni alla
formazione. La realtà che sta
nascendo da una riforma sotto
accusa, non fa di necessità vir-
tù e basta, ma vuole anche pro-
vare a cogliere i cambiamenti
in atto.

Qualche malumore non è
mancato, quando il provvedi-
mento della fusione dopo va-
rie vicissitudini è andato in
porto. Ambrogio Taborelli,
presidente dell’ente camerale
comasco, resta positivo: «Io
sono sempre ottimista, no,
non c’è nessun mal di pancia».
La musica era diversa a Lecco,
ma Daniele Riva precisa: «Se
mi si chiede se le due Camere
potevano andare avanti da so-
le, dico sì, avevano lavorato
bene sul territorio. Ma come
afferma Taborelli, da questa
fusione possono nascere be-
nefici per il territorio».

Piattaforme territoriali

Il fondatore e direttore del
consorzio Aaster Aldo Bono-
mi ha molto insistito sulla ne-
cessità di costruire la coscien-
za, prima di tutto dell’uomo,

per arrivare a quella di ruolo.
«Stiamo lavorando sulle piat-
taforme territoriali – ha pro-
seguito - perché così si compe-
te. La manifattura si è terzia-
rizzata, l’impresa 4.0 significa
anche questo. Non è solo robo-
tica, ma va dalla logistica al tu-
rismo, che dev’essere innova-
to». 

Dal canto suo, Piero Basset-
ti, presidente dell’associazio-
ne Globus et Locus, non le ave-
va mandate a dire a Renzi sulla
riforma. Paradossalmente pe-
rò – ha chiesto Minonzio- ha
avuto un effetto positivo?

Oggi costruire la Camera di
commercio di Como, Lecco,
Italia, Europa – ha osservato –
implica un’altra prospettiva:
«Perché il problema non è la
stanzialità, ma la mobilità.
Una fesseria è non capire che
in un mondo così le dimensio-
ni dell’organizzazione non
possono essere quelle vecchie
di quattro secoli. La rappre-
sentazione non può essere
dello stare». Decisive diventa-
no invece le funzioni. 

E tutto il mondo che cambia
è dentro l’innovazione, foto-
grafata attraverso la formazio-
ne da Manuela Grecchi, pro-
rettore del Polo territoriale di
Lecco del Politecnico. Una re-
altà in fermento, quella lec-
chese, che fa venire il groppo
alla gola a Como: in poco tem-
po ha visto sfumare il sogno
del campus e ha perso pure
l’ateneo. 

Condizione mentale

Una consolazione –anche –
l’ascesa di ComoNext, che si
inserisce nel dibattito di que-

È toccato all’assessore regionale 

Alessandro Mattinzoli chiudere la 

tavola rotonda. «Seppur imposta 

da una legge, la fusione è un punto 

di partenza che fa capire che fare 

sistema e fare rete oggi è assolu-

tamente indispensabile anche per 

ottimizzare i costi e per mettere 

insieme le forze - ha detto l’asses-

sore - Dall’analisi dei dati è emer-

sa una differenza sostanziale di 

sviluppo economico tra Como e 

Lecco, ma la vera sfida è proprio 

questa: mettere insieme questi

valori. Serve perciò fare una 

somma delle loro eccellenze su 

alcuni temi che porti però ad un 

valore esponenziale e non alla 

mera sommatoria matematica» 

ha chiosato l’assessore.

Presente all’incontro anche il 

sottosegretario con delega ai 

Rapporti con il Consiglio

Regionale, Fabrizio Turba. «Per 

me - ha detto - serve pensare 

globale e agire locale. La realtà 

Como/Lecco una volta era una 

realtà unica e poi è stata suddivi-

sa. Oggi però abbiamo appreso 

che non tutto il male viene per 

nuocere».

La riforma

L’assessore regionale
«È il punto di partenza»

Alessandro Mattinzoli 

Grande chance di Como e Lecco
Una Camera per contare di più
Giornata dell’economia. Il percorso di accorpamento e la riorganizzazione del territorio
«Nuova dimensione per interpretare il cambiamento. La sfida sull’asse Milano-Zurigo»

La competitività dell’area lariana

FONTE: CLAS PTS GroupFONTE: CLAS PTS Group

Quota % di occupati con elevate competenze
sul totale (2016)

Quota % delle imprese innovatrici 
sul totale delle imprese (2017)

Como

Lecco

Lecco-Como
nuovo sistema
camerale

Provincia

5

3

2

Pos. 

8

5

3

Pos. 

Como

Lecco

Lecco-Como
nuovo sistema
camerale

Provincia

3

5

2

Pos. 

15

23

13

Pos. 

20,4 - 29,2

29,2 - 31,9

31,9 - 35,2

35,2 - 43,3

12,8 - 17,2

17,2 - 21

21 - 24,3

24,3 - 30,1

Economia

sta trasformazione dell’area
vasta attraverso l’intervento
del direttore generale Stefano
Soliano che le “suona” alla
tentazione di pensare che sia
una sola somma, questa evolu-
zione, citando Billy Joel e la
canzone “Ny state of mind”.
Tradotto nella vita sul territo-
rio, nelle sue aziende, nelle sue
istituzioni, nelle Camere, oc-
corre una condizione mentale
particolare. Una connessione
anche, ha aggiunto Grecchi,
perché la velocità della tra-
sformazione delle imprese
non lasci indietro la formazio-
ne.

E la condizione mentale è
quella che ha evocato nel con-
creto Emanuele Morandi, pre-

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEdkCoXots5P2+FHcshUSxys=
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Il turismo
Magda Antonioli, direttore 
scientifico del master in Economia 
del turismo alla Bocconi
«Un settore molto dinamico
Sei occupati su dieci sono donne. 
Altrettanti i giovani»

Il territorio
Andrea Camesasca, imprenditore
del turismo e membro di Giunta
della Camera di Como
«Tre regole per il turismo
Amare il territorio, conoscerlo
e promuoverlo»

Da destra: Diego Minonzio, 

Ambrogio Taborelli, Daniele Riva, 

Manuela Grecchi, Emanuele 

Morandi, Stefano Soliano,

Piero Bassetti e Aldo Bonomi 

sidente di Siderweb, che non
ha avuto paura di parlare di so-
gni, quelli da far diventare re-
altà come la “Metal Valley” per
rimanere in campo siderurgi-
co. Senza timori appunto e ha
citato il caso di «un diciotten-
ne, Luigi Di Benedetto, che ha
creato la prima blockchain –
ha raccontato –è venuto a un
workshop a Brescia e tra gli
imprenditori c’era timore del-
le criptovalute. Ma poi, c’è chi
gli ha chiesto il numero di tele-
fono».

Cambiare a fondo

Bonomi ha insistito sulla pro-
fondità dell’approccio mutato:
«Dalla piccola alla media im-
presa, a quella grande o ancora

alle reti, non si ragiona più in
termini di catena di valore,
bensì di ragnatela di valore, in-
corporando anche il cliente fi-
nale e la logistica. La costi-
tuenda Camera di Commercio
dovrà fare questo. L’asse Zuri-
go-Milano è fondamentale e
dobbiamo costruire una di-
mensione intermedia».Che
dialoghi con il capoluogo re-
gionale come con il territorio.

In questo, si colloca anche il
ritorno dell’artigianato –ha
detto Bassetti – che ha anche
auspicato la capacità di com-
binare un Salone del Mobile di
Milano con la vetrina della
moda o della siderurgia a Bre-
scia. 

A chiudere l’intensa matti-

na, l’assessore regionale Ales-
sandro Mattinzoli, che ha col-
to lo spunto offerto dal sotto-
segretario Fabrizio Turba e ha
messo a fuoco la necessità di
logiche veramente di sistema:
«Seppur imposta da una legge,
la fusione è un punto di par-
tenza che fa capire che fare re-
te oggi è assolutamente indi-
spensabile anche per ottimiz-
zare i costi e per mettere insie-
me le forze. Dall’analisi dei da-
ti è emersa una differenza so-
stanziale di sviluppo econo-
mico tra Como e Lecco, ma la
vera sfida è proprio questa».
Così le Camere possono esse-
re un presidio importante per
il territorio, anche per la Re-
gione.

di euro. Ma quanto saranno 
competitivi i due territori di 
Lecco e Como uniti? Nei dati 
spiegati da Gianni Menicatti 
(analista e socio fondatore di 
Gruppo Clas) considerando so-
lo alcuni dei tanti indicatori 
compresi nell’indagine, la per-
centuale di occupati con alte 
competenze metterà il Lario al 
3° posto nazionale e al 2° regio-
nale. 

Per quota di laureati sul totale
dei lavoratori in entrata previsti 
nel 2017 il Lario andrà al 10° po-
sto nazionale e al 4° regionale 
(ora Como è al 22° e all’8°, e Lec-
co al 15° e al 6°). Per quota di 
export sul totale del valore ag-
giunto si raggiungerà il 14° posto
nazionale e il 4° regionale (ora 
Como è al 33° e al 9° e Lecco al 
19° e al 4°). Nel turismo Como, 
già leader nazionale, cede qual-
cosa a beneficio dell’area vasta la
quale porterà al 4° posto nazio-
nale e al 1° regionale (Como è già
al 3° e al 1°, mentre Lecco è al 21°
e al 4°). I redditi sopra i 26.000 
vedranno il Lario al 10° posto 
nazionale e al 2° regionale (ora 
Como è al 17° e al 6° e Lecco all’8°
e al 3°).

del manifatturiero, al cui inter-
no il metalmeccanico e i mezzi di
trasporto pesano il 40%. Lecco 
inoltre vince in innovazione, 
con 65 contratti di rete e 262 im-
prese coinvolte, cioè 10 imprese 
ogni mille, contro le 3,2 della 
media lombarda. Trentanove 
sono invece le startup innovati-
ve. La disoccupazione nel 2017 è
al 5,3% (dal 5,8% dell’anno pri-
ma). Con esportazioni pari a 4,4 
milliardi di euro, il saldo com-
merciale è positivo per 2,4 mi-
liardi.

Anche a fronte di ritmi di cre-
scita diversi, insieme i due terri-
tori scriveranno una storia mi-
gliore fatta da 73.971 imprese, il 
7,7% dell’intera Lombardia, che 
producono il 7,2% del valore ag-
giunto (oltre 24 miliardi), con 
un export che sfiora i 10 miliardi

ERBA

MARIA G. DELLA VECCHIA

Due economie messe a
confronto, quella di Lecco e 
quella di Como, non per rimar-
carne divisioni e distanze ma 
per sommarle. Lo scopo è sti-
marne la massa critica totale e 
capire quale effetto moltiplica-
tore potrà produrre sull’area la-
riana anche grazie alle strategie 
che saprà mettere in campo la 
nuova Camera di Commercio 
unificata.

In proposito ieri, durante la
16ma Giornata dell’economia, 
sono stati forniti i dati aggiorna-
ti di ciascuno dei due territori 
ma anche il peso complessivo e il
miglior posizionamento che 
l’economia lariana sta per con-
quistarsi nei rank nazionale e 
regionale proprio grazie alla fu-
sione.

I numeri sono quelli del Rap-
porto economico 2017 sul “Ri-
lancio dell’area lariana” a cura 
degli uffici studi dei due enti ca-
merali e con la supervisione del 
Gruppo Clas.

Per l’ufficio studi camerale di
Como i dati sono stati illustrati 
da Caterina Lorenzon. A fine 
2017 le imprese attive sono 
42.527, il 5% in meno dal 2009. 
Sul totale, il 32,7% sono imprese
artigiane soprattutto dell’edili-
zia, che dal 2010 hanno perso il 
13%. L’export ha totalizzato 5,6 
miliardi (+2,5% sul 2016) e il tas-
so di disoccupazione è all’8,4%.

Nel Lecchese, ha spiegato
Carlo Guidotti dell’ufficio studi 
camerale di Lecco, nel 2017 gli 
indicatori della produzione in-
dustriale e artigiana sono am-
piamente positivi, così come nei
numeri è migliorata anche la di-
soccupazione. Lecco ha 26.148 
imprese. Il 16,4% delle imprese è

Il presidente della Camera di Lecco, Daniele Riva 

Aree complementari
Motore da 24 miliardi
I numeri. La massa critica dell’area vasta lariana
Sinergie e reti: aumentano i fattori di competitività

n Lo scorso anno
migliori
performance
nella provincia
lecchese

Emanuele Morandi 

pre con il detto per cui se vuoi 
tracciare un solco dritto attacca 
il tuo aratro a una stella. Le 
aziende dei nostri territori – ha 
sottolineato – hanno una capa-
cità incredibile nel settore del 
metallo, che è fondamentale in 
tutto, smart city comprese. I set-
tori e le filiere sono ormai matu-
ri, ora dobbiamo guardare al 
mondo per capire dove sono le 
filiere del valore. Oggi i giganti 
dell’economia si chiamano Goo-
gle, Alibaba, non sono manifat-
turieri né europei. Il mondo è 
cambiato – ha aggiunto Moran-
di – ma quando colleghi impren-
ditori mi chiedono perché non 
fare una Silicon Valley fra Bre-
scia, Bergamo, Como, Lecco ri-
spondo che invece dobbiamo 
iniziare a innestare sul nostro 

nologico Comonext da poco en-
trato nel Competence Center di 
cui è capofila l’università di Pa-
dova.

La promozione high skill,
l’innovazione tecnologica, il go-
verno del territorio sono stati al-
cuni dei temi sollecitati dal di-
rettore della Provincia, Diego 
Minonzio, che ha moderato l’in-
contro.

«I nostri piani industriali – ha
affermato Morandi, citando un 
proverbio arabo – iniziano sem-

progettano di creare una “Metal
Valley”, annunciata ieri da Ema-
nuele Morandi, fondatore e pre-
sidente di Siderweb Spa oltre 
che ad dell’omonimo Gruppo in-
dustriale di famiglia a Flero, nel 
Bresciano.

Morandi ne ha parlato duran-
te la tavola rotonda della “Gior-
nata dell’economia” a cui hanno
preso parte anche Manuela 
Grecchi, prorettore del Polo lec-
chese del Politecnico e Stefano 
Soliano, direttore del polo tec-

Pensare il futuro

La sfida di innestare

sul know how

dei distretti

il meglio dell’innovazione

Altro che economia 
immateriale, quella dei colossi 
di internet che, per dirla tutta, 
senza la vecchia energia, motore
primario della old economy, 
possono solo restare ferme ai 
blocchi. Gli industriali del ferro 

Top di meccanica e digitale
Il progetto della Metal Valley

know how l’innovazione dei 
grandi di internet, perciò sto 
lanciando il progetto di una Me-
tal Valley in grado di mettere a 
fattor comune il meglio dell’in-
novazione industriale e digita-
le». «Prima della tecnologia e dei
nuovi processi – ha affermato 
Stefano Soliano – serve pensare 
in modo innovativo, capire a 
fondo che essere in rete è possi-
bile senza che ci sia una fisicità 
dei luoghi. L’innovazione è uno 
stato mentale non legato a un 
territorio e ciò fa sì – ha aggiunto
il direttore di Comonext – che 
alle nostre ottime relazioni col 
Politecnico sul territorio se ne 
siano aggiunte tante altre per 
progetti in corso con diversi ate-
nei in Italia fra cui, di recente, si è
aggiunta anche La Sapienza».

ComoNext
Stefano Soliano, direttore generale 
del Parco tecnologico di ComoNext:
«Prima della tecnologia e dei nuovi 
processi serve pensare in modo 
innovativo, essere in rete è possibile 
senza che ci sia fisicità dei luoghi»

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiEdkCoXots5P2Vap2KDlvLvY=
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Paratie, c’è il progetto
ma resta top secret
E mancano le immagini

Il progetto delle para-
tie è praticamente concluso ed
è stato presentato ieri in Co-
mune dai tecnici di Regione
Lombardia e Infrastrutture
Lombarde al sindaco, agli as-
sessori Vincenzo Bella e
Marco Galli con la presenza
dell’assessore Regionale Mas-
simo Sertori, del presidente
del consiglio Alessandro Fer-
mi e del sottosegretario Fabri-
zio Turba. Resta però top se-
cret alla città poiché, per la pre-
sentazione pubblica, che av-
verrà probabilmente a fine lu-
glio, il sindaco Mario Landri-
scina ha chiesto ieri che siano
prodotte delle simulazioni in
grado di fornire un’idea chiara
di come sarà la nuova passeg-
giata.

«Entro l’estate la presentazione»

Ieri sono stati analizzati gli
aspetti tecnici che ricalcano la
variante predisposta durante
l’amministrazione Lucini poi
bocciata dall’Anac (non tanto
per la qualità del progetto, ma
per le procedure seguite e per
l’aumento esponenziale dei co-
sti). Confermate le due vasche,
come pure i panconi manuali

Grandi opere. Ieri incontro Regione-Comune a Como
Per la presentazione alla città mancano i rendering
Confermate le due vasche, lavori nell’autunno 2019

che serviranno a proteggere
dalle esondazioni del lago e che
verranno posizionati in casso-
netti interrati davanti alle rin-
ghiere. La passeggiata sarà al-
largata a 11 metri sia tra San-
t’Agostino e piazza Cavour, sia
nel salotto buono e i lavori par-
tiranno nell’autunno del 2019.
Tra più di un anno. Nel frat-
tempo - una volta completato
anche il progetto esecutivo -
dovrà essere bandita una gara
europea per individuare
l’azienda che dovrà realizzare
l’opera. E il cantiere non dure-
rà meno di due anni.

«Entro l’estate - ha detto
Sertori - avvieremo d’intesa
con il Comune un percorso di
informazione rivolto ai cittadi-
ni, alle categorie associative e a
tutti coloro che vorranno ap-
profittarne, ai quali verranno
forniti gli elementi del proget-
to sui quali sarà possibile for-
mulare proposte e commenti.
Abbiamo di fronte un cantiere
importante e complesso, ci im-
pegniamo a darne la massima
informazione, a contenerne i
costi al minimo indispensabile
(ieri, però, non si è parlato di
cifre, ndr), a ridurre i tempi di

realizzazione e infine a conte-
nerne per quanto sarà possibi-
le gli impatti sulla fruizione del
lungolago, pedonale e veicola-
re, durante il cantiere». Il sin-
daco ha chiesto che si proceda
per microcantieri in modo da
mantenere aperta buona parte
della passeggiata e ha garantito
che verranno coinvolte le cate-
gorie «con le quali, al di la’ delle
presentazioni pubbliche, sa-
ranno organizzati degli incon-
tri specifici di approfondimen-
to».

Punto di domanda sugli arredi

Nulla è stato definito per quan-
to riguarda l’arredo urbano,
che dovrà essere realizzato in
accordo con la Soprintenden-
za. L’ipotesi è quella di una so-
luzione molto leggera, in modo
che possa essere replicata an-
che in viale Geno e nell’area dei
giardini a lago per avere una
passeggiata il più possibile uni-
forme. Addio, quindi, al ponti-
cello in stile venziano, al maxi
igrometro come pure agli ele-
menti che richiamavano la vec-
chia stazione e il vecchio porto
dove attraccavano i comballi. 
G. Ron.

Il cantiere inizierà dalla zona di Sant’Agostino e procederà per piccoli tratti 

La terrazza della vecchia biglietteria della Navigazione, sparirà perché la riva si allargherà fino a 11 metri 

vL7lOlmoGwVUD3LVjDjiERujtZrjlg0bkmRBpaAo2vg=
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Primo piano Lavoro e territorio

Dati economici e livello di occupazione:
la bilancia pende sempre più verso Lecco
Ieri a Lariofiere si è discusso della fusione camerale in corso
L’assessore regionale: «Fare sistema anche per ottimizzare i costi»

Il confronto
A Lecco il tasso di
occupazione è salito
dal 68,2% al 69,2%,
mentre a Como è
calato dal 65,8% al
64,8%. Aumentano i
disoccupati a Como,
sono l’8,4%, mentre
a Lecco sono scesi al
5,3%.Anche a livello
di export, a Como
la crescita dell’1,3%
è la peggiore di tutta
la Lombardia. Lecco,
ad esempio, ha
aumentato l’export
del 12,9%, Cremona
del 31,5%

Il sistema economico lariano ha
chiuso il 2017 con un bilancio positi-
vo. Un risultato che sintetizza l’otti -
ma performance della realtà lecche-
se e quella un po’ meno brillante del-
l’economia comasca. Il dato che
esprime con maggiore chiarezza i dif-
ferenti ritmi di crescita riguarda il
numero di occupati, che a Lecco sono
aumentati di 1.300 unità (il tasso di
occupazione è salito dal 68,2% al
69,2%), a fronte di una flessione di
3.000 unità a Como (con il calo del tas-
so di occupazione dal 65,8% al 64,8%).
In provincia di Lecco la disoccupa-
zione scende al 5,3%, mentre in pro-
vincia di Como sale all’8,4%.

Situazione congiunturale del terri-
torio e fusione delle due Camere di
Commercio sono state al centro ieri
della 16ª giornata dell’Economia a
Lariofiere di Erba. I rappresentanti
camerali delle province di Como e
Lecco e i principali soggetti econo-
mici e sociali che operano nel terri-
torio che fa capo al Lago di Como
hanno analizzato i dati congiuntura-
li e ascoltato, proprio sul tema della
fusione camerale, l’assessore regio-
nale allo Sviluppo economico, Ales-
sandro Mattinzoli. «Seppur imposta
da una legge, la fusione è un punto di
partenza che fa capire che fare siste-
ma e fare rete oggi è indispensabile
anche per ottimizzare i costi e per
mettere insieme le forze», ha detto.
Presenti tra gli altri anche Piero Bas-
setti, imprenditore ed ex presidente
di Regione Lombardia.

I numeri della nuova dimensione
territoriale di “Area vasta lariana”
sono stati presentati dai presidenti
camerali Daniele Riva (Lecco) e Am-
brogio Taborelli (Como) .

Per quanto riguarda la provincia di
Como, a fine 2017 operavano 47.823 im-

prese, ovvero il valore più basso dal-
l’inizio del nuovo secolo. Di queste
erano attive in 42.527. In calo le nuove
iscrizioni in Camera di Commercio
del 2% rispetto al 2016, una flessione,
questa, comune a tutta la Lombar-
dia. Calano però anche le cessazioni
-2,1%, un risultato migliore della me-
dia regionale (-1%). Cresce a Como il

settore terziario, dei servizi, anche se
la provincia si mantiene con una so-
lida base manifatturiera (14,8% delle
imprese). L’edilizia ha un peso mag-
giore dell’industria, pari al 17,6%,
mentre il commercio con oltre 10mi-
la realtà vale il 22,6%.

L’artigianato continua a guidare la
classifica delle imprese, con 15.650
iscrizioni, che rappresenta però il va-
lore più basso dall’anno 2000. Largo ai
giovani: le imprese gestite da giovani
sono l’8,6% del totale, ovvero poco più
di 4mila. Quelle al femminile sono il
18,7%, con la terra lariana seguita so-
lo da Lodi in questa graduatoria. L’a-
nalisi presentata illustra anche un
focus sulle esportazioni, che nel corso
del 2017 sono cresciute di 143 milioni
di euro rispetto all’anno precedente
per un valore complessivo di 5,6 mi-
liardi di euro. La crescita dell’1,3% è
la peggiore di tutta la Lombardia.
Lecco, ad esempio, ha aumentato l’e-
xport del 12,9%, Cremona del 31,5%.

Paolo Annoni

Sopra, alcuni dei relatori della tavola rotonda
organizzata per la 16ª Giornata dell’Economia. In
alto, la platea nella sala di Lariofiere (foto A. Nassa)
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Lungolago, entro l’estate il progetto
Lavori conclusi non prima del 2021
La Regione: «Cantiere complesso»
Previsti nuovi incontri pubblici per chiedere pareri ai comaschi

Il primo progetto
Il 27 luglio 1995,
durante il primo
mandato del sindaco
di Forza Italia Alberto
Botta, la giunta
comunale approva
il progetto preliminare
delle paratie mobili.
Costo previsto, 16
miliardi di lire, ovvero
circa 8 milioni di euro.
Trascorsi quasi 23
anni, non si vede
ancora la fine
del cantiere

Gli ultimi
passaggi
Gli ultimi effetti
evidenti sul cantiere
delle paratie risalgono
al luglio dello scorso
anno, quando viene
formalmente restituita
al Comune anche
l’area della
piattaforma della ex
biglietteria della
Navigazione,
adiacente al pontile di
imbarco. Ora, salvo la
piccola area di
cantiere ancora
presente a lato di
Sant’Agostino, sono
state riconsegnate al
Comune di Como
tutte le ex aree di
cantiere. Un anno fa
viene organizzata
anche una festa sul
lungolago per i
bambini, con tanto di
giochi gonfiabili

Si torna a parlare del cantiere delle paratie
non solo davanti al giudice del Tribunale di
Como, ma anche sul tavolo tecnico e poli-
tico tra Regione Lombardia e Comune di Co-
mo. Se il pensiero corre subito a conoscere la
data di possibile fine lavori, il lettore rimar-
rà deluso, visto che anche le stime più ot-
timistiche parlano di almeno tre anni, o me-
glio «non prima del 2021».

L’attenzione è però altrettanto alta anche
sul fronte di come verrà completato il can-
tiere. E proprio su questo fronte ieri a Pa-
lazzo Cernezzi si sono incontrati per la Re-
gione l’assessore agli Enti locali, alla Mon-
tagna e ai Piccoli comuni Massimo Sertori,
il sottosegretario Fabrizio Turba, il presi-
dente del Consiglio regionale Alessandro
Fermi, i tecnici di Infrastrutture Lombarde
e dell’assessorato al Territorio, il sindaco di
Como Mario Landriscina, gli assessori co-
munali ai Lavori pubblici, Vincenzo Bella, e
ai Parchi e giardini, Marco Galli, e i tecnici
di Palazzo Cernezzi. «Questo incontro - ha
detto l’assessore regionale Sertori - segue
quello del 10 maggio scorso, nel quale erano
state presentate le prime tavole progettuali
al Comune. Abbiamo preso nota delle osser-
vazioni del sindaco, proseguito i contatti
preventivi anche con la Soprintendenza e al-
tri soggetti che saranno chiamati a espri-
mere un parere nella conferenza dei servizi
che approverà definitivamente il progetto.
Oggi ripresentiamo al Comune le modifiche
e le integrazioni che è stato possibile appor-
tare. Con il collega assessore al Territorio
Pietro Foroni condividiamo l’obiettivo di
restituire alla città un lungolago più bello e
più fruibile di prima, e di rendere più sicura
la città dalle esondazioni del lago».

La Regione, così come nella precedente
gestione Maroni-Beccalossi, promette tra-
sparenza e coinvolgimento passo a passo
sulla questione paratie. Si chiedono non so-
lo i pareri di Palazzo Cernezzi, ma anche di
comaschi, residenti, turisti e categorie eco-
nomiche. Un modo di procedere, quest’ulti -
mo, a poco meno di 23 anni dal primo pas-
saggio in giunta del cantiere (correva l’anno
1995, era il 27 luglio) che mette un po’ di ap-
prensione sui tempi. Il cronoprogramma in
realtà è più o meno definito e il coinvolgi-
mento richiesto e la discussione che ne po-
trebbe nascere dovrebbe riguardare al mas-
simo dettagli estetici del nuovo lungolago.

«Entro l’estate - ha annunciato ieri l’as -
sessore regionale Sertori - avvieremo d’in -
tesa con il Comune di Como un percorso di
informazione rivolto ai cittadini, alle cate-
gorie associative e a tutti coloro che vorran-
no approfittarne, ai quali verranno forniti
gli elementi del progetto sui quali sarà pos-
sibile formulare proposte e commenti».

Proposte e commenti, ma con possibilità
limitata di intervenire direttamente sul
proseguimento dei lavori.

«Abbiamo di fronte un cantiere importan-
te e complesso - ha detto sempre Sertori - ci
impegniamo a darne la massima informa-
zione, a contenerne i costi al minimo indi-

spensabile, a ridurre per tutto ciò che sarà
possibile i tempi di realizzazione e, infine, a
contenere per quanto sarà possibile gli im-
patti sulla fruizione del lungolago, pedonale
e veicolare, durante i lavori».

Rassicurazioni queste che hanno messo di
buon umore anche il primo cittadino di Co-
mo, Mario Landriscina, che tra 10 giorni
esatti festeggerà il suo primo anno da primo
cittadino del capoluogo.

«Sono particolarmente contento che si
stiano rispettando tempi e modi preannun-
ciati - ha commentato il sindaco del capo-
luogo - Abbiamo trovato nella Regione e nei
tecnici di Infrastrutture Lombarde condivi-
sione sul coinvolgimento della cittadinanza
e delle categorie imprenditoriali e profes-
sionali interessate, con le quali, al di là delle
presentazioni pubbliche, saranno organiz-
zati degli incontri specifici di approfondi-
mento».

L’assessore ai Lavori pubblici di Palazzo
Cernezzi, Vincenzo Bella, pensa invece al
traffico che oggi ha sul lungolago un tratto
imprescindibile del girone nella convalle.

«Condivideremo con Infrastrutture Lom-
barde e con la Regione un’attenta predispo-
sizione dei cantieri - assicura Bella - perché,
pur consapevoli della loro invasività, se ne
possano minimizzare gli impatti sulla vita
della città».

Sul sito Internet di Regione Lombardia è
infine sempre presente una sezione sulle pa-
ratie di Como con il diario, schede, docu-
menti e un indirizzo mail dedicato - paratie -
como@regione.lombardia.it - per porre qual-
siasi domanda.

P.An.

Il tratto dell’ex biglietteria, riconsegnato un anno fa dalla Regione al Comune di Como

La porzione di lungolago ancora non riqualificata dalla Regione
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L'INTERVISTA ALESSANDRO MATTINZOLI. Assessore regionale allo 
Sviluppo economico a Lariofiere per la Giornata dell’economia lariana

«COMO E LECCO UNITE
MODELLO DI RILANCIO
DEL SISTEMA LOMBARDO»
MARILENA LUALDI

D
a Como e Lecco un
esempio di lavoro in-
sieme per le imprese e
per il territorio, che di-

venta un modello. L’assessore
regionale Alessandro Mattin-
zoli è uscito dalla Giornata del-
l’Economia a Lariofiere, colpito
e ancora più convinto della sto-
rica occasione.

Assessore, lei ha espresso parole

di apprezzamento per l’approccio

a una fusione delle due Camere, che

altrove ha destato ben altre reazio-

ni. 

Tradizionalmente, il nostro è
un Paese conservatore. A volte
i cambiamenti avvengono at-
traverso le norme, anche se do-
vremmo operare noi i passaggi.
Dopo lo smarrimento, che si
sente quando perdiamo un pez-
zo di campanile, è importante
cogliere le cose positive, come
avete fatto voi. Le due Camere
avevano una collocazione di-
versa, ma anche diverse frecce
al loro arco. Chi più il manifat-
turiero, chi il turismo, chi la
meccanica, chi il tessile… L’area
vasta lariana darà più forza e
identità dei progetti. Un cambio
di passo

In settori dove una provincia è più

forte dell’altra, invece di essere

frenata, può trainare? In una logica

insomma win win?

Bisogna fare sistema con gene-
rosità. Pensare che se l’altro
cresce, anche indirettamente se
ne traggono benefici. Laddove
ci sono punti in comuni, ciò aiu-

ta a sviluppare un’economia più
solida. Dove esistono tradizio-
nali differenze, non si crea una
componente unica, ma si diffe-
renzia l’offerta.

Non si finisce insomma a fare tutti

la stessa cosa in modo uguale?

Esattamente, l’appeal è un’area
vasta con più offerte. Non imi-
tazioni, ma benessere condivi-
so.

Quanto è importante quest’occa-

sione in un momento in cui la regio-

ne e i territori registrano dati con-

giunturali di crescita, pur meno for-

te del 2017?

I dati congiunturali ci devono
rendere quanto meno ottimisti
nel sapere che abbiamo condi-
zioni migliori nel modo di fare
impresa per affrontare la sfida
globale. 
Ciò non significa abbassare la
guardia, perché ci sono ferite
profonde da rimarginare. Un
nome adatto per queste ferite,
lo trovo in welfare familiare. Le
generazioni precedenti hanno
dovuto aiutare per passione e
senso di orgoglio quelle succes-
sive.

Perché non abbassare la guardia?

Quali sono i rischi?

Allora, la Lombardia è migliore,
un faro come dicevo, ma il siste-
ma Paese frena. E ci vuole
un’area vasta di regioni. Non si
può abbassare la guardia, per-
ché il prodotto interno stenta
a crescere. 
Anche da prendere come dato
sociale, sa. Poi c’è quello econo-
mico: i dazi americani ora, poi

tion, un bando che offre stru-
menti competitivi, innovativi e
attrattivi verso gli investimenti.
Visto che terziario e commercio
devono vedersela con grande
distribuzione come pure e-
commerce, li aiuta sul fronte
della digitalizzazione.

Altre misure economiche in arrivo

per le imprese?

Prima ne faccio una questione
di metodo. Bisogna ascoltare il
mondo delle attività produttive,
come quello camerale e il sinda-
cato. C’è un tale cambiamento…
La politica arriva e vuole eserci-
tare per forza un’azione di di-
scontinuità. Le cose giuste veri-
ficate vanno riproposte, ma
senza adagiarsi. E con la capaci-
tà di individuarne altre. Ad
esempio, puntiamo a bandi
sempre più mirati a specificità
diverse, altrimenti rischiano di
partecipare i soliti ogni volta. Se
parliamo di rigenerazione ur-
bana, oltre a riuscire a detassa-
re, bisogna ritagliarla su un con-
testo sociale preciso.

Insomma, dovete innovare come

le imprese?

Sì, ci dev’essere una startup del-
la politica! Una politica 4.0, ma-
gari… Attenti quando poi c’è la
rabbia sociale. L’amministrato-
re deve saper abbandonare il
consenso e creare condizioni
responsabili e iniziative non per
seguire la pancia e la rabbia del-
la persona. Rabbia legittima,
magari ma che non può essere
buona consigliera.

L’hanno applaudita, a Lariofiere,

quando ha parlato di bandi e infra-

strutture

Sì, non si possono non eseguire
le opere pubbliche per paura
della trasparenza. Perché così
ci stiamo arrendendo e diamo
un brutto messaggio ai giovani.
Non penso che il nostro Paese
abbia più corrotti. E le dico altri
due punti per me chiave. Biso-
gna lavorare sulla burocrazia,
davvero, con troppi corpi ed en-
ti non coordinati: meglio un no
rapido che un sì dopo due anni.
E il rapporto con l’Europa… lo
sento citare da tutti, ma se an-
diamo compatti, tutti i partiti,
qualcosa si può cambiare. Biso-
gna lavorare in modo sinergico,
con generosità. Come fanno
Como e Lecco. 

Alessandro Mattinzoli, imprenditore e assessore regionale 

Economia

i costi della produzione asiati-
ca…Siamo forti nell’esportare
un prodotto inimitabile. Ma se
il mercato interno non cresce
comunque, il benessere della
ricchezza resta in mano a pochi.
Importante è l’impegno degli
imprenditori eroici, illuminati,
nel rilanciare l’economia. Come
ribadisco che un obiettivo non
secondario è l’armonia, il be-
nessere sociale.

Giovani compresi, onde evitare le

fughe che in queste zone hanno mete

vicine come la Svizzera?

Se il giovane va all’estero per sfi-
dare una conoscenza e mettersi
a confronto con altre culture e
imprese, se lo sceglie, è interes-
sante. Se lo fa come necessità,
stiamo perdendo qualcosa. Dob-
biamo far sì che se accade, sia una
scelta. Noi ci stiamo muovendo
con iniziative come Storevolu-
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